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Dopo la sparatoria nella sede diplomatica egiziana 

Il giardino dell'ambasciata 
setacciato metro per metro 

Il capo della squadra mobile di Roma: «Abbiamo sventato un attacco terroristico» - Secondo la ricostruzione 
della polizia, gli agenti di guardia hanno sentito rumori sospetti e hanno sparato contro due o più uomini armati 
L'editicio e il grande parco circondati dopo pochi minuti da ingenti forze dell'ordine - Il rastrellamento 

MILANO — L'auto dell'industriale rapito, in primo piano, tamponata da quella dei banditi 

L'ultimo rapimento a Milano 
MILANO. 5 

Non si sono più latt i vivi i 
rapitori di Carlo Alberghini. 
L'unica telelonata fatta alla 
famiglia dell 'imprenditore è 
quella avvenuta ieri sera, 
un'ora dopo il sequestro. 
« Preparate tanti milioni >\ 
aveva detto una voce alla 
moglie del rapito. 

Per tut ta la giornata i ca­
rabinieri del nucleo investi­
gativo di Milano sono stat i 
impegnati in indagini capil­

lari quanto riservate nella 
zona di Trezzano sul Navi­
glio. una vera e propria «ca­
pitale » del sequestro, dove lo 
scorso anno furono scoperte 
in due villette nuove altret­
tante « celle », e dove hanno 
prosperato le lamiglie della 
« nuova mafia ». dai Ciulla 
ai Guzzardi, a Luciano Lig-
gio. Lo scenano è dunque im­
pegnativo, cosi come i prota­
gonisti attivi della vicenda 
anche se non hanno ancora 

un volto. Per questo i carabi­
nieri del «nucleo» milanese, 
ai quali .si deve per la mag­
gior parte il merito di aver 
interpretato la « mappa » del­
la « nuova mafia » dell'hin­
terland milanese, mandando 
in carcere numerosi suoi ac­
coliti. non hanno molti dub­
bi circa la matrice di questo 
nuovo rapimento. Nella foto: 
l 'auto dell ' industriale rapito 
t ampona ta da quella dei ban­
diti. 

Autor i tar ismo nostalgico al l 'uf f ic io istruzione d i Napol i 

Il capufficio predilige 
le norme del ventennio 

La tendenza a scegliere anche « sottoposti su misura » denunciata da Magistratura 
democratica - Episodi sui quali dovrebbe far luce l'inchiesta invocata dallo stesso 

magistrato dirigente - Lo scossone dato dal procuratore generale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

A Napoli quei magistrat i 
che ciiiedono espressamente 
di lavorare all'ufficio istru­
zione si r i trovano assegnati ad 
a l t ro set tore: giudici che in­
vece avevano chiesto al tr i 
incarichi, escludendo proprio 
quell'ufficio, vi vengono man­
dati prat icamente d'autorità. 

Sarà questo forse uno dei 
primi problemi di cui dovrà 
occuparsi il Consiglio supe­
riore della magistratura, in­
vitato ad una seria inchiesta 
su quanto accade nel tribu­
nale di Napoli e sopra t tu t to 
sulla gestione del consigliere 
is t rut tore dr. Francesco Ce­
d rango le Lo stesso tema vie­
ne sottolineato nel comunica­
to di « Magistratura Demo­
cratica - Sezione campana ». 
che ricorda come essa stessa 
abbia più volte denunciato «le 
gravi deviazioni nella gestio­
ne dei processi e più in ge­
nerale nell'organizzazione del­
l'ufficio: è nota infatti la co­

s tan te esclusione praticata nei 
confronti dei magistrati de­
mocratici. che non sono s tat i 
mai "graditi'* in quell'ufficio. 
nonché la prassi che vede as-
segnali a pochi fidati mudici 
i processi più scottanti , con 
la emarginazione di colleglli 
Altrettanto capaci ». 

Isolamento 
«Questo tipo di gestione — 

prosegue il documento di Ma­
gistratura Democratica — ha 
esasperato il tradizionale iso­
lamento dell'istituzione giudi­
ziaria da una realtà sociale 
come quella napoletana che 
avrebbe richiesto ben altro in­
cisivo intervento da par te del­
la magis t ra tura : è cosi che 
si può spiccare la condizione 
di sostanziale impunità di cui 
h a n n o goduto e cont inuano a 
godere i responsabili d^IIo 
scempio edilizio, del malco­
s tume amministrat ivo, e della 
violenza squadrista ». « E" 
quindi necessario — si con­
clude — che tu t t e le forre 
democratiche prendano co 
scienza di questa inaccetta­
bile situazione ed operino 
prontamente per porvi fine. 
ciascuna secondo le propr.e 
responsabilità. Fenomeni co-
me questo dell'ufficio istru 
zione di Napoli rendono chia 
ro a tut t i come sia indila­
zionabile realizzare quella ri 
forma dell 'ordinamento giudi­
ziario che il movimento de 
mocratico ormai richiede :n 
maniera sempre più pres­
sante >•.. 

L'ultimo episodio del eene 
re riguarda il magistrato dr. 
Sibilla, la cui richiesta di 
andare all'ufficio istruzione 
aveva suscitato il favorevole 
commento delio stesso preci­
dente del tribunale dr. Do 
menico Leone, proprio perché 
all 'alto magistrato di solito 
venivano rivolte richieste 1i 
&?gno completamente con­
trar io. 

J2ì>bene. il dr. Sibilla è sta­

to « r i f iu ta to» : non ufficial­
mente, è ovvio, né con mo­
tivazione scritta, ma s'è ritro­
vato in un collegio giudican­
te. mentre t re colleghi, che 
all'ufficio istruzione non ave­
vano affatto chiesto di an­
dare (anzi, avevano espressa­
mente chiesto altri incarichi) 
vi sono stat i mandat i . Non 
può essere un fatto casuale, 
se tale discriminazione avvie­
ne per la terza volta, e sem­
pre nei confront: di magistra­
ti democratici (i precedenti 
sono i magistrati Morello e 
Casot t i ) . 

Ma quelle che hanno susci-
j t a to preoccupazione e polemi-
l che sono ben al t re vicende, 
I che occorre chiarire a fondo 
j perché gettano discredito — 
! ed in modo ingiustamente in-
l discriminato — sull 'intero ap-
j para to giudiziario. 
i Nell'indagine che egli stesso 
ì ha sollecitato, il capo dell'uf-
j ficio istruzione dovrà chiarire 

perche, per esempio, r i tenne 
di assegnare ad un giudice 
di cui egli conosceva benissi­
mo la delicata posizione (il 
dr. Le Boffe. recentemente 
sottoposto a procedimento pe­
nale per corruzione, millanta­
to credito e truffa) il secon­
do procedimento a carico del 
«boss» Antonio Spavone la 
cui assoluzione «pe r leir.tti-
nia difesa » aveva suscitato 
non poco scalpore. E il Con­
siglio superiore della magi­
s t ra tura potrà per esempio 
accertare per quale motivo 
una richiesta del PM Di Pie­
tro del maggio scor.-o affin­
ché il giudice is trut tore emet­
tesse manda to di ca t tura con­
tro l'allora sindaco de di Ca­
pri per la tragica frana dello 
sversatoio (due mort i ) , rima­
se senza risposta fino a dopo 
il 15 giugno, quando 1! silen­
zio fu rotto da una risposta 
negativa. 

C'è infine una vicenda che 
testimonia come l'iniziativa 
del PG Guadagno (che ha 
disposto un controllo sulla se­
zione istruttoria) abbia dato 
uno scossone salutare ad una 
situazione da tempo intolle­
rabile. Essa mette in luce 
quali criteri ispirino il dr. Ce-
drango'.o nella sua att ività di 
capo. Ci n fenan io all 'annul­
lamento di una sentenza 
istruttoria che una intera cor­
te d'assise — la quinta, pre­
sieduta dal prof. Pasquale 
Stieiiani — ritenne di dover 

j decidere essendosi accorta 
j che la sentenza stessa era 
! s ta ta stilata e firmata dal 

dr. Cedrandolo, ment re tut t i 
I gii a t t i erano stati invece ese-
i gititi dal giudice is tni t torc Fa-
i n n a . Sui retro del fascicolo 
! c'era un assai sommano <• de­

cre to» che cosi s t ranamente 
I suonava «< votosi avoca alla 
! sezione centrale per la sen-
I lenza» . 

Ritenendo che il giudice de­
ve essere unico, autonomo. 
soggetto solo alla iegee e a 
nessun al tro, come stabilisce 
la costituzione, e come pre-

! scrive la lc^ge ordinaria, la 
| Corte d'Assise r i tenne do\e-
l rOiO annullare l 'atto tanche 

se si rischiò di met tere in 
libertà pericolosi rei, confessi, 
che furono successivamente 
condannat i per omicidio) rite­
nendolo « radicalmente e insa­
nabi lmente nullo ». 

Dopo di che il giudice Fa­
rina scrisse la sentenza, e 
il capo dell'ufficio istruzione 
si guardò bene dall 'impugna-
re l 'annullamento dinanzi al­
la Cassazione: ma senti il bi­
sogno di scrivere un sorpren­
dente « decreto ». al solo fine 
di giustificare quel suo in­
tervento nei confronti di un 
giudice. Si richiamò espressa­
mente ad una norma fascista 
— non una legge — per l'ese­
cuzione del codice di proce­
dura penale, risalente al 1931. 

« Riferire » 
Per il dr. Ccdrangolo que­

sta norma vale tu t tora (e for­
se questo può spiegare per­
ché su molti fascicoli istrut­
tori il collegio giudicante tro­
va spesso l 'annotazione « ri­
fer i re») ; mentre il provvedi­
mento della Corte d'Assise 
(ispirato alla legge, alla Co­
stituzione e ai princìpi della 
indipendenza e autonomia del 
giudice da chiunque) <: non 
ha pregio giuridico ed è ispi­
ra to a criteri di politique d'a-
bord sorrett i da filiformi a-
s trat t ismi ». « L'ordinanza — 
dichiara nel suo decreto il 
dr . Cedrangolo — sembra far 
par te di quei provvedimenti 
che si ispirano soltanto al si­
stematico inquinamento di so­
spetto dell 'operato del giudi­
ce...» e «mi ra sol tanto a dis­
sacrare la funzione del giu­
dice. a svuotarla della dignità 
e maestà indispensabili al 
suo re t to esercizio». 

Dignità, maestà, ret to eser­
cizio che. secondo il dr. Ce 
drangolo. verrebbero assicu­
rati dalla norma fascista che 
afferma soltanto un ormai su­
pera to e inaccettabile potere 
autor i tar io dei vertici. 

Eleonora Puntillo 

Esecuzione 
mafiosa 

in Calabria 
REGGIO CALABRIA. 5. 

Nuova esecuzione mafiosa in 
prov.ncia di Reggio Calabria. 
A distanza di soli quat tro gior­
ni dall'eccidio di Catena, con­
clusosi con il b.iancio di due 
morti e due feriti, la guerra 
tr.\ !e cosche ha mietuto una 
altra vit t ima, il manovale 
Carmelo Banllà . 33 anni, da 
Sambatello. residente a Cam­
po Calabro. E* s ta to fulmina­
to a raffiche di lupara mentre 

conversava con un amico, Giu­
seppe Laganà, anch'egli di 33 
anni , da Campo Calabro, a 
bordo di un'autovettura di 
proprietà di quest'ultimo. I 
panet toni hanno colpito an­
che Latranà. ricoverato in 
ospedale con prognosi di 30 
giorni. 

« Abbiamo sventato un at­
tacco terroristico contro l'am­
basciata egiziana »: questa hi 
ricostruzione fornita dal capo 
della squadra politica della 
questura dottor Improta di 
un ancora misterioso e movi­
mentato episodio avvenuto 
questa notte all ' interno della 
sede diplomatica egiziana che 
si trova in via Panama, nei 
pressi di via Salaria. Secon­
do questa ricostruzione una 
pattuglia di agenti di guar­
dia all ' interno del vasto par­
co dell 'ambasciata avrebbe in­
tercettato un gruppo di terro­
risti. Uno degli agenti in ser­
vizio a bordo di una campa­
gnola avrebbe udito verso le 
23,10 alcuni sospetti fruscii e 
visto alcune ombre muoversi 
tra la fitta vegetazione. Il po­
liziotto sceso dalla vettura ha 
sparato una rat fica di mitra 
nella direzione da cui giun­
gevano i rumori. A questo 
punto gli altri tre agenti in 
servizio nel parco hanno fat­
to scattare immediatamente 
l'allarme e dalla questura so­
no state fatte giungere at­
torno alla villa, dove non si 
trovava in quel momento l'am­
basciatore Salah Hassan, de­
cine di volanti. Nel parco gli 
agenti hanno anche udito al­
cune raffiche di mitra che sa­
rebbero s ta te sparate dagli 
assalitori. 

Mentre scriviamo l'amba­
sciata è circondata dalla pò 
lizia e dai carabinieri e al­
l 'interno del parco è in corso 
una ampia bat tura con l'aiuto 
dei cani poliziotto e di una 
potente fotelettrica dell'eser­
cito fatta arrivare sul posto. 

L'episodio, ancora per mol­
ti versi oscuro, è iniziato al­
le 23,30: in quel momento 
come sempre dentro l'amba­
sciata si trovavano quat t ro 
agenti addett i alla sorve­
glianza. Due di questi erano 
in perlustrazione a piedi men­
tre gli altri due s tavano com-
piendo^ una ricognizione a 
bordo ' di una campagnola 
lungo i confini del grande 
parco. A questo punto, come 
abbiamo detto, sarebbero sta­
ti uditi rumori e fruscii tra 
la vegetazione. La reazione 
degli agenti a bordo della 
vettura è s ta ta immediata. I 
due scesi dal mezzo si sono 
get ta t i a te r ra e uno di loro 
ha esploso una raffica di mi­
t ra . Messi in allarme dagli 
spari sono accorsi anche gli 
al tr i due poliziotti. Per cer­
care di far luce gli agenti 
hanno anche lanciato nu­
merasi razzi illuminanti sen­
za alcun risultato. 

Soltanto più tardi , quando 
s tavano arr ivando sul posto 
le volanti e le gazzelle dei 
carabinieri gli agenti avreb­
bero 6entito alcune raffiche 
di mitra all ' interno del par­
co sparate dai terroristi. Tra 
la vegetazione sono s tat i ri­
trovati quaranta bossoli ap­
partenenti ad armi automa­
tiche. Quando la villa è sta­
ta completamente circonda­
ta dalle forze di polizia è 
sca t ta ta una prima bat tu ta 
che non ha però, nel momen­
to in cui scriviamo, dato al­
cun risultato. 

I funzionari della polizia, 
dell 'antiterrorismo e gli uffi­
ciali dei carabinieri e del SID, 
giunti immediatamente sul 
posto, hanno deciso di far 
sca t ta re una bat tu ta a più 
vasto raggio all 'alba. Gli in­
quirenti si sono detti certi 
che gli assalitori si trovano 
ancora all ' interno del parco. 
E" s ta to calcolato infatti che 
non avrebbero fat to in tempo 
a raggiungere i cancelli e i 
confini della villa dal punto 
in cui è avvenuta la spara­
toria prima dell'arrivo delle 
volanti della polizia. Il gran­
dissimo parco si stende per 
diversi ettari e confina con 
villa Ada e con Monte An­
tenne . 

Fuori della sede diplomati­
ca. dove l 'ambasciatore è 
giunto verso le 24.30. c'è un 
ampio schieramento di forze 
della polizia e dei carabinie­
ri. in tu t to oltre cento uomi­
ni partecipano all'operazio­
ne. Poco prima dell'una c'è 
s t a to un falso a l larme: deci­
ne di « volanti v si sono lan­
ciate verso una strada di 
terra bat tuta che corre lungo 
il confine della villa. Qui era 
s ta ta vista una auto che si 
al lontanava velocemente. Do 
pò l'inseguimento si è però 
accertato che si t ra t tava sol­
t an to di un vigile urbano. 

Nei pressi della villa sulla 
via Salaria, incltre, è s ta ta 
ritrovata una «Fiat 125 » con 
gli sportelli aperti. Gli inqui­
renti s t anno esaminando 
l'ipotesi che si t ra t t i di una 
delle auto usate dai terroristi. 
Secondo i funzionari della 
polizia l'assalto avrebbe avu­
to Io scopo di collocare un 
ordigno all ' interno dell'amba­
sciata se non addiri t tura di 
sequestrare il rappresentante 
d.plomatico egiziano. 

II segretario dell'ambascia­
tore. mentre era in corso la 
ba t tu ta nel giardino ha det­
to : « La situazione è momen­
taneamente tranquilla ed è 
sotto controllo da par te delle 
forze della polizia italiana. 
Nessun agente né persone 
dell 'ambasciata hanno ripor­
t a to danni nella sparatoria ». 

«Quant i sono gli uomini 
ent ra t i nel parco dell'amba­
sciata? ». gli è s ta to chiesto. 

« Risultano essere due. Co­
munque tu t to ciò che sappia­
mo è la ricostruzione fatta 
dagli agenti di polizia che 
e rano in servicio e che h a n n o 
sorpreso gli sconosciuti. L'in­
tervento delle autori tà com­
petenti i taliane è s ta to ful­
mineo ed efficientissimo e, a 
nome dell 'ambasciatore, non 
possiamo che esprimere ad 
esse la nostra gratitudine ». 

Respinte le assurde pretese di capovolgere il giudizio 

Fallito il tentativo 
di fare il processo 

a Pier Paolo Pasolini 
L'avvocato del giovane assassino aveva chiesto l'acquisizione di fasci­
coli giudiziari, note informative poliziesche e perfino testi letterari 
Ammesse invece testimonianze e prove utili all'accertamento della verità 

Laura Betti a colloquio con un avvocato all'esterno del tribu­
nale dei minorenni prima dell'udienza di ieri mattina 

Un subdolo tentativo iv.m-
zato dalla difesa di P i i u Pe­
losi, il giovane dicias.s-tten-
ne accusato di aver ucciso 
volontariamente lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini, è stato 
respinto dal tribunale dei mi­
norenni dopo quat t ro cne di 
camera di consiglio. L'obiet­
tivo era quello di sposi ire i 
termini del processo, di tra­
visare la tragedia fino al pun­
to da mettere sotto accula 
lo scritto assassinato. 

Per arrivare a ques 'o ri­
sultato, l'avv. Rocco Manina 
aveva avanzato, in apertu­
ra di udienza, una sene 'ìi 
richieste tendenti u aie ' teie 
sotto accusa sia la person i-
lità pubblica sia la vita pp-
vata di Pier Paolo Pasoli­
ni. Le richieste più gravi fin­
te al tr ibunale riguardavano: 
1) la citazione di 75 testi. 
la maggior par te dei quali 
non avevano nulla a che ve­
dere con l'efferato delitto; 
2) l'acquisizione di libri come 
quello di Quintavalle, « Gior­
na te di Sodoma», e di tutti 
i fascicoli giudiziari e di rap­
porti informativi delle que­
sture (ove esistano) riguar­
danti la vita privata dello 
scrittore. 

11 grossolano « excamota-

ge» della difesa di Pino Pe­
losi ha provocato lo sdegno 
da parte degli avvocati di 
parte civile. Calvi e Marnz-
zita. che rappresentano in 
questo processo gli interessi 
della famiglia di Pier Paolo 
Pasolini. I due legali han­
no respinto vivacemente le 
richieste avanzate dalla di­
fesa 

1 rappresentanti di par te ci­
vile hanno riservato anche 
delle bat tute polemiche nei 
confronti della difesa. L'avvo­
cato Mangia tra l'altro ave­
va anche proposto che il pro­
cesso si celebrasse alla pre­
senza del pubblico. Su que­
sta iniziativa. Calvi e Maraz-
ztta (dopo aver tenuto a sot­
tolineare che era soltanto una 
richiesta demagogica), han­
no aggiunto ironicamente che 
essa poteva essere interpreta­
ta come un'istiga/ione a com­
mettere un reato nei con­
fronti del tribunale dei mi­
norenni in quanto è la leg­
ge che stabilisce il proces­
so a porte chiuse nei con­
fronti di imputati minorenni. 

Anche per quanto riguarda 
l'acquisizione di fascicoli per­
sonali di Pasolini, siano essi 
di carat tere giudiziario o eli 
ancor più discutibili note in­

formative delle questure. Cal­
vi e Marazzita. hanno espres­
so il parere che. se esistes­
sero documenti in tal sen 
so, si dovrebbero perseguire 
per legge tutti coloro che li 
hanno redatti , ad ecce/ione di 
documenti giudiziari relativi 
a processi già passati in giu­
dicato. 

Le tesi sostenute dalla par­
te civile sono state fatte pio 
prie prillili dal PM e succe.-» 
sivamente dal tribunale che 
ha emesso un'ordinanza, do 
pò quat t ro ore di camera di 
consiglio, rinviando a sabato 
l'interrogatorio di Pelosi. Il 
tribunale ha accolto la ri­
chiesta di fare un sopralluo­
go nella località dove avven 
ne il delitto. 

Alla tino dell'udien/a. l'av 
voc.ito Calvi ha dichiarato di 
essere soddisfatto delle do 
ci.sioiu del tribunale. 

Si e nppiVftO, intanto, che il 
25enne Mano Appignani ha 
consegnato al tribunale un 
esposto nel quali' allormeivb-
l>e che ad uccidere Pier Pao­
lo Pasolini sareblvro stati 
quattro giovani. Appigliimi è 
stato citato come testi mono 
all'udienza di lunedi. 

Franco Scottemi 

A largo di Milazzo altri 12 marinai intossicati dal fumo 

48 ore di fuoco sulla nave: un morto 
La nave greca sempre in preda alle fiamme — Sulla dinamica della sciagura alcuni dubbi e due 
inchieste — La vittima è un marittimo pakistano di 23 anni — Si parla anche di avvelenamento 

E' Antonio Bega accusato dell'assassinio d i Brasili 

FASCISTA ACCOLTELLO' 
ANCHE PRETE" OPERAIO 

MILANO, 5 
(M.M.) — Antonio Bega, uno dei cinque feroci accoltella­

tori fascisti di Alberto Brasili e della sua fidanzata Lucia 
Corna, assaliti in via Mascagni il 25 maggio dell 'anno scorso, 
è s ta to imputato dal giudice is t rut tore anche per l'accoltel­
lamento del prete operaio don Alessandro Galbiati colpito 
con una stilettata alle spalle per avere rifiutato un volantino 
di propaganda fascista. 

Il provvedimento è s ta to adot ta to dal giudice is trut tore 
Giovanni Rampini che è t i tolare dell'inchiesta per l'assassi­
nio di Brasili: nel novembre scorso il magistrato aveva in­
diziato per lesioni aggravate il Bega e aveva disposto una 
perizia per il ferimento del prete operaio a t tua to in corso 
XXII marzo il 23 gennaio del '75. La perizia, eseguita sul 
coltello usato per uccidere Brasili, non ha dato alcun esito. 
né poteva darlo a distanza di t an to tempo. 

L'imputazione a carico del Bega, tut tavia, si basa su al­
cune testimonianze raccolte dal giudice nell 'ambiente dei 
sanbabilini: il Bega si era vantato più volte dell'accoltella­
mento del prete operaio. Accanto a ciò sta il r invenimento 
a casa del Bega di un ritaglio di giornale, annota to e sotto­
lineato, r iguardante quella prima « impresa ». 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 5 

Bruciano ancora, dopo 48 
ore di fuoco, le stive della 
nave greca Kerkis di 2 mila 
tonnellate di stazza all'ancora 
nel porto di Milazzo. L'incen­
dio ha già provocato un pe­
sante bilancio: 1 morto e 11 
intossicati t ra i 24 uomini del­
l'equipaggio (c'è pure una 
donna, la moglie del cuoco 
di bordo). 

I vigili del fuoco all'opera 
da questa mat t ina all'alba 
quando il comandante del car­
go si è finalmente deciso a di­
rigersi verso terra (le stive 
della Kerkis bruciavano già 
da ieri mentre era in navi­
gazione nel canale di Sicilia) 
non riescono ad avere ragione 
completa dei numerosi focolai 
che covano ancoro sotto le 
300 balle di cotone che com­
pongono il carico —, oltre a 
1.500 tonnellate di fosfati e 
altre decine di quintali di 
cereali. 

Non è possibile utilizzare 
l'acqua perché, cosi fa­

cendo, la nave rischierebbe 
di 'affondare, ma è l'unica 
alternativa forse che r imane 
alle squadre di soccorso se 
non si riuscirà altrimenti a 
spegnere l'incendio. Fino a 
stamane alle 4, ancora non 
vi erano stat i danni alle per­
sone. Ma poi. improvvisamen­
te. è successo qualcosa di 
misterioso che le due inchie­

s t e aperte — una dello ma-
• gistratura e l'altra della ca­

pitaneria di porto — dovran­
no accertare. 

Mentre era in corso l'opera 
di spegnimento 12 marinai 
hanno cominciato ad avverti­
re uno strano malessere. Uno 
di essi, Abdul Haneef Khan, 
di 23 anni, pakistano, è spi­
rato senza che si potesse ca­
pire subito la causa della 
morte. Per gli altri 11 suoi 
compagni (di nazionalità di­
versa: greca, jugoslava ed c-
giziana) il ricovero immedia­
to in ospedale è servito a sal­
vargli la vita e s tanno già 
meglio. Secondo i medici — 
ma non è ancora tuttavia cer­

to — la causa dell'intossica­
zione collettiva a bordo de­
ve ricercarsi nelle esalazioni 
del carico, di quello bruciato 
e di quello impregnato dal 
fumo. Il comandante della 
nove, fino all'ultimo, aveva 
tentato di salvare una parte 
della merce trasportata non 
consentendo l 'apertura delle 
stive. 

In tal modo, sperava di 
non far deteriorare il carico 
rimasto Integro e nel con­
tempo l'estendersi dell'incen­
dio. Ma poi Ila dovuto desi­
stere. E' s tata avanzata an­
che un'altra ipotesi sulle pas­
sibili cause della morte del 
marinaio e dell'intossicazione 
degli altri 11 membri dello 
equipaggio. I medici non e-
scludono che il malore collet­
tivo passa essere stato pro­
vocato da ingestione di cibo 
avariato. La nave greca che 
ero partita due giorni fa dal 
porto di Casablanca doveva 
dirigersi verso Trieste. 

d. r. 

Bandito 
spara in una 

oreficeria: 
moribondo 
M«I cliente 

Arrestati 
quattro per 

il racket 
dei funerali 
a Venezia 

MILANO. 5 
Nuovo sanguinoso assal to a 

una oreficeria: un bandito 
ha ferito gravemente un 
cliente che si trovava allo 
interno del negozio in via 
S. Maurilio 14. di proprietà 
di J a m e s Cipnani . II ferito. 
Sergio Mistretta di 50 anni . 
è s t a to ricoverato in gravi 
condizioni al policlinico. E' 
s ta to colpito alla testa da un 
proiettile calibro 9 « lungo ». 

La dinamica del sangui­
noso episodio è s ta ta rico­
s t rui ta dagli inquirenti, ac­
corsi sul posto appena è 
s ta to da to l'allarme. Nel mo- j 
mento in cui il rapinatore 
è en t ra to nel negozio, il ti­
tolare stava t r a t t ando l'ac­
quisto di alcuni oggetti di 
oro con Mistretta. Nell'ore­
ficeria si t rovavano anche 
due figli del proprietario, la 
segretaria e un lavorante. 

Lo sconosciuto, descrit to 
come una persona elegante. 
al ta circa un metro e ot­
t an ta , è en t ra to e ha spa­
ra to a bruciapelo un colpo 
di pistola che ha raggiunto 
alla nuca il Mistretta il qua­
le è caduto a terra. Secon­
do gli investigatori il ban­
dito avrebbe voluto sparare 
un colpo a scopo intimida­
torio ma il proiettile ha 
cent ra to il cliente, che si 
trovava molto vicino alla por­
ta d 'entrata del negozio. 

Dopo il ferimento il titola­
re ha avuto una reazione e, 
afferrato il contenitore di car­
ta gommata, ha colpito alla 
testa il bandito che ha su­
bito premuto il grilletto del­
la sua pistola. Ma l 'arma 
ha fat to cilecca d a polizia 
troverà infatti un proiettile 
espulso ma non esploso di 
una cai. 9 « lungo») . Il ban­
dito si è a l lontanato a pie­
di subito dopo senza pren­
dere niente. | 

VENEZIA, 5 
Quat t ro dipendenti dell' 

IDspcdale civile sono stati ar­
restat i : addetti all'obitorio so­
no accusati di tenta ta concus­
sione ag?ravata per avere ri 
chiesto ripetutamente, ad in­
caricati di imprese di pom­
pe funebri, tangenti in cam­
bio della segnalazione di fu 
nerali particolarmente « inte 
ressanti ». 

Gli arrestati . Antonio Spino­
la. 34 anni Giancarlo Sfriso. 
36. Renato Ferro 37. ed 
Edoardo Tornatore di 34. si 
sarebbero spinti anche oltre. 
organizzando vere e proprie 
aste e suggerendo l'impresa 
che di volta m volta offriva 
loro di più. 

La piaga del mercato delle 
salme, non nuova e purtrop­
po comune a tante città ita­
liane. ha spesso suscitato pro­
teste. inchieste, denunce il più 
delle volte rimante inascol­
ta te . 

E certamente, essa è più 
vasta di quanto non facciano 
pensare i quattro arresti. Di­
scussioni. risse, litigi, nei qua­
li spesso vengono coinvolti 
persino parenti dei morti sono 
all'ordine del eiorno. Nel caso 
presente, per troppo tempo 
si è taciuto e non si seno 
denunciati gli illeciti che do­
vevano essere a conoscenza 
degli impresari di pompe fu­
nebri. E* vero che la denun 
eia che ha dato il via alle 
indagini e all 'arresto dei 
quat tro sarebbe s ta ta fatta da 
titolar: di alcune ditte di pom­
pe funebri, ma sembra debb i 
essere considerata soltanto un 
episodio della sruerra per la 
conquista dei funerali più lu­
crosi. Insomma, forse p.ù 
la conseguenza di uno « sgar­
bo r> che un improvviso rav­
vedimento. E' sperabile che 
quindi l'arresto dei quat tro 
sia l'inizio di una inchiesta 
più vasta che ponga fine al 
vergognoso commercio. 

Proteste per 
l'infermiera 

scartata 
solo perchè 

è una donna 
Sull'intollerabile decisione 

della CISET. una fabbrica 
metalmeccanica di Roma, che 
ha rifiutato di assumere un ' 
infermiera-donna, è s ta to dif­
fuso ieri un comunicato dell' 
UDÌ (Unione donne itaiianei 
che denuncia il gravissimo e-
pisodio. 

Patrizia Felici, regolarmen­
te diplomata lo scorso an­
no all 'istituto Eastman come 
infermiera, aveva presentato 
domand i di assunzione al­
la fabbrica CISET. dove gli 
operai avevano strappato, do­
po anni di lotte, l'istitu­
zione di un'infermieria e 1* 
assunzione di un medico spe­
cializzato. 

Per mesi, la direzione della 
fabbrica aveva nicchiato, ri­
ta rdando l'applicazione dell' 
accordo con la scusa che non 
trovava personale; infine ave­
va demandato alle organizza­
zioni sindacali la ricerca del­
l'infermiera. Patrizia Felici 
aveva così presentato doman­
da ed. essendo l'unica candi­
data . aveva anche parecchie 
speranze di essere assunta . 
Quand'eeco la stupefacente 
decisione dell'azienda di non 
procedere neppure al collo­
quio previsto, perché la can­
didata aveva il «difetto di 
essere una donna ». e come ta­
le non poteva en t ra re in 
quella fabbrica a lavorare. 

Lo scandaloso episodio è 
s ta to denunciato dallo stesso 
consiglio di fabbrica con un 
volantino nel quale si af­
ferma che la decisione dell' 
azienda è intollerabile e In­
costituzionale. Dal canto suo 
l'UDI. dopo aver definito di 
« eccezionale gravità il prov­
vedimento» ncorda come il 
problema dell'occupazione 
femminile sia un nodo cen­
trale per uscire dalla crisi. 
Su questi temi, t ra l'altro, 
l'Unione donne italiane ha in­
det to per mercoledì 11 feb­
braio una manifestazione na­
zionale a Roma. 

Condannati 
due fascisti 

per attentato 
al Festival 
dell'Unità 

CATANIA. 5 
La seconda sezione del tri­

bunale di Catania ha con­
dannato i due teppisti fasci­
sti che lanciarono nell'otto­
bre scorso due bottiglie incen­
diarie dentro il recinto dello 
stand eastronomico del festi­
val regionale siciliano dell' 
Unità. 

T due Vincenzo Arancio e 
Silvio Scicli, avevano appro­
fittato di un momento in cui 
l'affluenza allo s tand era di 
minuita per avvicinarsi al 
recinto del giardino e tenta­
re di incendiare un padiglio­
ne del festival con i due or­
digni che. invece, fortunata­
mente non esplosero. Vennero 
arrestat i la sera stessa dopo 
una perquisizione nelle loro 
abitazioni. 

L'Arancio è s ta to condan­
nato a 4 anni e 6 mesi di re­
clusione per tentat ivo di in­
cendio e porto e detenzione 
abusiva di materiale esplo­
dente; lo Scicli a 5 anni per­
ché in aggiunta alle al tre im­
putazioni. è s ta to anche ri­
conosciuto colpevole di de­
tenzione di armi da guerra es­
sendo s tato t ro \ a to in pos­
sesso di un proiettile belli­
co. Inoltre i due teppisti do­
vranno rifondere circa mezzo 
milione alia federazione co­
munista di Catan.a per dan­
ni subiti. 

In tanto la procura della 
Repubblica di Messina sta e-
saminando una denuncia per 
vilipendio della resistenza e 
minacce presentate dal pre­
side della facoltà di lettere 
e filosofia dell'università del­
la città dello stretto, profes­
sor Gianvito Resta, contro 1 
dirigenti dell'organizzazione 
universitaria missina FUAN. 
L'esposto del docente deriva 
da un delirante manifesto 
pieno di insulti e di minacce 
intitolato « Ultimo e salutare 
a/viìo alla canea comunista». 

Inchiesta 
sulle sevizie 
in carcere 

all'anarchico 
Marini 

PALERMO. 5 
E' stato posto sotto seque­

stro il lettino di contenzione 
ol quale l'anarchico Giovan­
ni Marini (condonnnto a fi 
anni di reclusione per 1« omi­
cidio preterintenzionale » del 
missino C-irlo Falvella avve­
nuto a Salerno il 7 luglio '73» 
denunciò di essere stato le­
gato durante la carcerazio­
ne preventiva nel carcere 
« Malaspma -> di Caltanisset-
ta. 

Marini è tornato giorni fa 
nel tetro stabilimento carce­
rario msseno per essere in­
terrogato nel quadro dell'in­
chiesta sulle sevizie da lui 
subite condotta dal eiudice 
Istruttore Vancherl. Marini 
venne tenuto dnll'8 agosto al 
20 settembre 1973 in una cel­
la di isolamento del carcere 
di Ca l tan i se t ta , senza aria e 
senza luce ed a 15 metri sot­
to terra. Secondo la denuncia 
di uno degli avvocati del gio­
vane. l'avvocato Spazzali, :i 
giovane durante l'isolamento 
avrebbe subito anche varie 
violenze da parte degli agen 
ti di custodia. 

Dalla denuncia di Spazzali 
sortì una inchiesta della prò 
cura della repubblica nissc-
na , cui seguirono xm sopra­
luogo nel carcere ed una pe­
rizia medico legale che accer­
tò su! corpo di Marini var.e 
escoriazioni ed echimosi pro­
dotte dalle cinghie con cui il 
giovane venne legato al letti­
no di contenzione e quindi. 
l"em:ssione di avvisi di rea­
to per « abuso di autorità » 
e « lesioni colpose » per il di­
rettore del carcere, dottor An­
tonio Pirrera. de! comandan­
te delle guardie. Maresciallo 
Rosario Frascalanza. dell'ap­
puntato Giuseppe Marsala e 
degli «genti Salvatore Accor­
do, Carmelo Mirabile e Giu­
seppe Amato. Nei giorni scor­
si è s ta ta aper ta l 'istruttoria 
formale. 


